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Raccolta differenziata
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Continua la “Campagna abbonamenti 2008” con la speranza e la
certezza che i nostri affezionati lettori, gli inserzionisti ed anche coloro
che ricevono il giornale in omaggio ci aiutino a continuare nel nostro
lavoro. Invitiamo quindi tutti coloro che ci seguono e ci sono vicini a
rinnovare (o fare) l’abbonamento che rimane ancora una volta invariato
rispetto allo scorso anno.

Per farlo si può usare il bollettino allegato di c/c postale n. 25058165
intestato a Gazzettino Sampierdarenese - S.E.S.
Oppure rivolgersi a:
- Ufficio Abbonamenti in via Cantore 29 D nero (dalle ore 9,30 alle
12,00 e dalla 15,30 alle 19,00 di ogni giorno feriale escluso il sabato)
- La Bodeguita del Pilar (ex Tabaccheria Sciamà) in via Carlo Rolando
5 r.
- Orologeria Tardito in piazza Vittorio Veneto
- Circolo Sociale AUSER MARTINETTI in corso Martinetti 176 rosso
(dalle 15 alle 18,30 di ogni giorno compresa la domenica)
- Intefood Sinergy in via La Spezia 15/17 r

PREZZI
Ordinario: € 15,00 - Enti e Società: • 18,00 - Sostenitori: • 20,00
- Onorari: • 30,00 - Estero: • 40,00

Campagna abbonamenti 2008

Siamo riusciti a “rompere le
scatole" al Papa!
Sarà perché è tedesco e
troppo simpatico, in effetti,
non lo è. Tuttavia, un certo
senso di rispetto dovrebbe
essergli dovuto, ma se quelli
della “Sapienza”, la massima
Università, si sono compor-
tati così, resta difficile
prendere atteggiamenti di
critica. Ci resta solamente
che prendere atto dell’acca-
duto e pensare che la Libertà
porta anche a questo.
David Bidussa ha scritto che
“Alla Sapienza non è mancata
la libertà di parola, ma la
capacità di affrontare il
dissenso”. Il rettore della
Sapienza, tuttavia, ha cercato
di rimediare dicendo che il
Papa sarà nuovamente invita-
to, vedremo se accetterà
l’invito.
Forse noi non riceveremo
quote di “monnezza” napole-
tana, perché: “abbiamo già
dato”, ma tuttavia il problema
campano, come quello del
Papa, ha reso negativamente
famosa l’Italia in tutte le parti
del mondo.
Qualcuno pensa che il pe-
ricolo del sud possa salire
anche a Genova.
Amministratori fate qualcosa.
Genova è ancora bella e piace
anche al cardinale Bertone!
Sampierdarena è tornata alla
ribalta per una rapina in
Banca, con rapinatore che ha
sparato sulla folla, in pieno
giorno in via Cantore.
I metalmeccanici continuano
a scioperare. Si dice che in
una nuova protesta andranno
per la strada e fermeranno le
auto per lavare i vetri. Solo
così riusciranno a guada-
gnare qualche euro: chiede-
ranno 50 centesimi.
Per il problema relativo al
porto di Genova, anche Di
Pietro sembra voglia interve-
nire.
Il 2008, anno bisesto, pare un
anno  già agitato.

A.V.

L’ANNO BISESTO
NEGATIVO
ANCHE PER

BENEDETTO XVI

Domenica 27 gennaio è stata una
grande giornata per San Pier
d’Arena: centinaia di persone sono
scese per le strade per dimostrare
ancora una volta che la nostra
delegazione non è il Bronx.
Italiani e latinos si sono dati
appuntamento in alcune piazze per
festeggiare insieme contro la
violenza.
La manifestazione, voluta dalla
Regione e organizzata dal Teatro
dell’Archivolto, dai CIV - Cantore e
dintorni, Rolandone e San Pier
d'Arena - dal centro sociale Zapata
e da altre associazioni del territorio
è stata l’occasione per rispondere
con la musica e i sorrisi al degrado
e alla violenza.
Centinaia di latinos, appartenenti
alle "pandillas", insieme a molti
cittadini sampierdarenesi, hanno
raccolto fondi per riportare in patria
la salma del loro connazionale Juan
Carlos, ucciso alcuni giorni fa
davanti alla discoteca Nuevo
Changò del Terminal Traghetti.
Pina Rando, direttore dell’Archi-
volto, una delle ideatrici della
manifestazione, ha dichiarato: “San
Pier d’Arena non è l’Eden, ma si può
provare a cambiare le cose, se dove
c’è la violenza si inserisce il gioco”.
San Pier d’Arena per un giorno si è
colorata a festa ed è stato davvero
un successo, dalle tinte più diverse:

accanto ai latinos, la Chiesa
Valdese, i ragazzi del centro sociale
Zapata e, naturalmente, i sam-
pierdarenesi; molti gli spazi musicali
rallegrati da gruppi rock e afro.
A loro si è unito don Gallo, anima
della Comunità di San Benedetto al
Porto, che nella mattinata ha
celebrato la messa alla Chiesa di
Don Bosco. “È stata una funzione
splendida – ha commentato il Don
– con rito castigliano e con tante
famiglie latino americane che hanno
fatto una colletta per una donna
della loro comunità molto ammalata.
Il futuro si deve costruire insieme,
prendendo atto delle contraddizioni
che esistono e superandole con il
dialogo, l’accoglienza e l’ascolto”.
Pina Rando ha ribadito un concetto
che più volte noi del Gazzettino
abbiamo espresso su queste
colonne: “Con le ronde si genera
soltanto altra violenza, invece con
il gioco si ottiene il gioco. Dobbiamo
togliere spazio alla violenza,
impedendo a chi la pratica di
stabilirsi e occupare le strade e i
locali”.
Il pomeriggio di domenica non
servirà di certo a dissolvere la paura
e il degrado che affliggono San Pier
d’Arena, ma fa capire che
l’intenzione è quella di volersi
scrollare di dosso l’etichetta di Bronx
genovese.

Anche lo sport ha unito i tanti giovani
che hanno affollato le strade di San
Pier d'Arena: piazza del Monastero
si è trasformata in uno stadio con
mini tornei di calcetto e di basket
che hanno visto "scontrarsi" i
ragazzi del Don Bosco con quelli
dello Zapata, con squadre multi-
etniche italo equadoriane.
Nella prossima primavera l’espe-
rimento – ben riuscito – verrà ripe-
tuto: altre feste saranno organizzate
e coinvolgeranno tutto il quartiere,
almeno per le tre domeniche già
programmate.
Con musiche e colori si legheranno
virtualmente tutte le strade sam-
pierdarenesi, da piazza Masnata a
largo Gozzano, da piazza Vittorio
Veneto a piazza Barabino atraverso
piazza Modena.
Siamo convinti che soltanto in
questo modo San Pier d'Arena potrà
voltare pagina e conquistare
nuovamente la propria dignità.

S.D.

Una domenica di festa

Musica, gioco e sport: tutti insieme
per "vivere" San Pier d'Arena


